
a cura di Valter Di Dio

Ancora una volta i lettori di MCmi-
crocomputer che possiedono un Apple Il
si rivelano appartenere al popolo degli
smanettoni. Tutti e due i programmi
operano sulla parte più sacra di un com-
puter: il DOS.

1/ programma TR 40 ci consente di
formattare dischetti a 40 tracce su una
normale unità per floppy regalandoci
cosi 23 Kappa in più per ciascun di-
schetto. Devo dire che in sé la cosa non
è nuova; originale semmai /'averlo fatto
in Basic. Bisogna però notare che non
tutte le unità a disco potranno usufruire
delle tracce in più, infatti già qualche
anno fa tentai di aumentare le tracce
utilizzabili sul mio Apple Il plus scriven-
do un programma; beh sulla mia unità
a disco (Disk Il originale) guadagnai
appena due tracce, e decisi che la fatica
non valeva. Chi invece possiede drive
non originali è senz 'altro più fortunato
perché potrà disporre in tutta sicurezza
di almeno cinque tracce in più.

1/ programma Catalogo ci porta inve-
ce nel mondo ProDOS e ci regala la pos-
sibilità di scorazza re in lungo e in largo
tra i file e le sottodirectory di un disco
tramite semplici comandi Applework-
like, per intenderci Mela Vuota-Tasto Va-
rio.

Certo che con /'Apple IIGS che in-
combe alle spalle, e delle cui prodezze
cominciano a giungere le prime voci,
questi programmi cominciano a sembra-
re solo giochi per bambini ...

I ~~!~!~!(JTonolini - Varese

Innanzitutto devo premettere che
l'idea generale del programma mi è
venuta leggendo il «Manuale Pro-
DOS» della McGraw-Hill, e che la
routine che attiva un orologio simula-
to attraverso l'uso degli interrupt (sul
disco è salvata come CLOCK.LM), è
stata presa da MCmicrocomputer nu-
mero 56 a pagina 165.
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Lo scopo di Catalogo è quello,
quindi, di avere una specie di Utility
di sistema in ProDOS, con la possibili-
tà di aprire le subdirectory, cancellare,
rinominare, bloccare e sbloccare i file,
mostrando contemporaneamente mol-
te caratteristiche interessanti del nuo-
vo sistema operativo Apple.

Inoltre devo dire che questo pro-
gramma non gira sull'Apple Il plus,
perché sulla tastiera manca il tasto
Mela vuoto (si può usare il tasto delle
paddle, v.d.d.).

Il programma di apertura, chiamato
STARTUP per renderlo autoeseguen-
te, carica appunto la routine di orolo-
gio CLOCK.LM e offre tre opzioni:

I) setta re la data e l'ora, che poi
verranno aggiornate automaticamente
e riconosciute dal ProDOS per la data-
zione automatica dei file, e poi lancia-
re CATALOGO;

2) lanciare direttamente il program-
ma principale;

3) fine.
Quindi un primo spunto per i pro-

grammatori in ProDOS è questa routi-
ne, con il modo di utilizzo chiaramen-
te spiegato nel programma STARTUP
per mezzo di comode REM.

Un'altra caratteristica del program-
ma STARTUP è l'implementazione (li-
nee 1080-1 150) della congruenza di
Zeller, una formula per calcolare a
quale giorno della settimana corri-
sponde un data. Anche questa formula
è facilmente ricavabile dal listato, ed è
spiegata sempre su MCmicrocomputer
numero 56 a pagina 131.

Il programma principale, chiamato
Catalogo, sfrutta appuntò molte carat-
teristiche, del ProDOS e non, per rea-
lizzare una specie di catalogatore di
dischi.

Infatti apre la directory principale
di un disco (linee 130-330) in questo
modo:
azzera il prefisso p'reesistente (linea
130)

legge il nome del disco (I x 140)
apre la directory principale
(I x 170-180)
salta le tre righe iniziali del catalogo
(I x 190-210)
legge le stringhe relative al file
(I x 220 - 280)
crea per ogni file, una stringa ridotta
contenente solo nome, protezione, ti-
po e lunghezza (subroutine 1030-1200)
legge l'ultima stringa del catalogo con-
tenente i blocchi liberi, occupati e to-
tali (I x 290-320)
chiude la directory (I x 330).

Poi stampa sul video le informazio-
ni generali sul disco (cammino, bloc-
chi liberi, occupati, totali, numero file)
e i file. Poi con i tasti freccia su e frec-
cia giù si può spostare il puntatore al

Per chi vuole il listato

Il listato di questo programma è
molto lungo. In conseguenza di ciò,
si è ritenuto opportuno non pubbli-
carlo, sia perché avrebbe occupato
troppo spazio sulla rivista soltraen-
done ad altri argomenti, sia perché
una digitazione senza errori di un li-
stato così lungo appare poco proba-
bile. Chi è interessato al programma
può ordinare secondo il solito siste-
ma, il disco o la cassetta in redazio-
ne. È anche possibile «pescare» di-
rettamente (e gratuitamente) il pro-
gramma per via telematica, dal no-
stro servizio MC-Link; questo ov-
viamente vale per chi è attrezzato in
tal senso. Ricordiamo che per otte-
nere una casella su MC-Link è suffi-
ciente telefonare (con un modem e
un programma di comunicazione) al
numero 06/4510211.

Questo programma è disponibile su
disco presso la redazione. Vedere l'e-
lenco dei programmi disponibili e le
istruzioni per l'acquisto a pago 223.
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10 REM *.* STARTUP _*.
15 TEXT : PRINT CHR. (21): HOME
20 GOSUB770: REH var i ab i Il
30 HOME: GOTO460
40 PRINT CHR. (4)'BRUN CLOCK.LM'
50 HOME
60 PRINT' IMMISSIONE DIITII"
70 PRINT
80 PRINT "lnrneUI l'anno: ':
90 INPUT ":11.
100 lF LEN (Il.) < > 4 THEN 40
110 111.. LEFT. (11•• 2)
120 112•• RIGHT. (11•• 2)
130 M. VIIL elll*)
140 B~· VIIL (112.)
150 C~. VIIL eli.)
160 GOSUB 1020: REM verifica anno bi8eetlle
170 PRINT
180 PRINT "Irrmettl 11 meee: ":
190 INPUT '" :M.
200 PRINT
210 FOR X • I TO 12
220 IF M•• ME.(X) THEN M~ • X
230 NEXT X
240 IF M~ • O THEN 180
250 PRINT "Inrnettl I1 giorno del me.e: ':
260 I NPUT ": G~
270 IF G~ > NG~(M~) THEN PRINT CHR. (7), PRINT 'Il m•• e di ':ME.(M~):

"non ha ·;G'I;· giorni": PRINT: GOTa 250

280 PRINT
281 PRINT" IMMISSIONE ORIIRIO'
282 PRINT
290 PRINT 'InrneUI l'ora (0 •• 23), ",
300 INPUT" :O~
310 IF O~ > 23 THEN 280
320 PRINT
330 PRINT "lmmeUI I minuti (0 •• 59): "
340 INPUT" ,N~
350 I F N~ > 59 THEN 320
360 POKE 49042.N~: REM minuti
370 POKE 49043. O~, REM ore
380 POKE 49041.B~ • 2 + (M~ > 7)
390 POKE 49040. ( C M~ - 8) • 32 • G" • (M~ > 7) + (M~ • 32 • G~) • C M~ <

8)
400 GOSUB 1080
410 PRINT
420 PRINT 'Il ",G~,' di ',ME.(H~);· dell'anno ',C~,' e' ,
430 PRINT
440 PRINT GS.(GI")
450 GOTO670
460 REH pagina Iniziale
470 PRINT SPC( 3);" *_***_*_** __** •• _* *_** *_."
480 PRINT SPC( 3)'''.' ."
490 PRINT SPC( 3),". CATIILOGOVor •• 2.1 ."
500 PRINT SPC( 3);". di Mal!!lsimoTonollnl ."
510' PRINT SPC( 3),". (c) 1987 HST Soft ."
521 PRINT SPC( 3) ,'. ."
522 PRINT S?C( 3) ; "******************************."
529 VTII8 IO
530 PRINT SPC( 15): "Scegli:"
540 PRINT

Leggendo alcuni libri sul DOS 3.3 e,
in parti colar modo su come esso gesti-
sce i dischi, ho notato che c'era qual-
cosa di poco convincente, come se gli
autori avessero voluto lasciare alcune
cose in sospeso, forse in attesa di
eventuali sviluppi futuri.

Questo qualcosa c'è stato, infatti è

NOT EMPTY), ma non gli assegna un
codice d'errore.

Infine, un attento osservatore nota
facilmente che ho previsto, nel pro-
gramma, tutti i tipi di file riportati dal
succitato Manuale ProDOS, in forma
abbreviata ed estesa.

Questo programma è testato per
funzionare su Apple II c, e riconosce
solo il primo drive. Comunque do-
vrebbe funzionare senza problemi an-
che su Apple lIe. Non richiede scheda
80 colonne.

di Giuseppe Lancia - Ciampino (RM)
1140I

Catalogo

più il vecchio nome, ma quello nuovo.
Premendo mela vuota-L si può bloc-

care il file corrente. Il programma, se
questo è già bloccato, non fa niente.

Lo stesso dicasi per il comando me-
la vuota-U che permette di sbloccare i
file.

Premendo infine mela vuota-D si
può cancellare il file corrente. Essen-
do un'operazione piuttosto pericolosa,
il programma chiede, come al solito,
l'autorizzazione a procedere e control-
la se il file è protetto.

Dal punto di vista della programma-
zione c'è da osservare il metodo di im-
plementazione della gestione con il ta-
sto mela (linee 410-540), che potrebbe
tornare utile in molti programmi.

Inoltre, ho inserito in questo pro-
gramma una completa gestione degli
errori ProDOS, ciascuno con il suo co-
dice e il suo commento.

Per l'appunto, l'unico «bug», se co-
si si può chiamare, è la mancata previ-
sione dell'errore dovuto al tentativo di
cancellare una subdirectory non vuota;
questo è dovuto al fatto che il ProDOS
prevede questo errore (DIRECTORY

Dump del la routlne CtOCK.LM

Elenco comandi

Il primo comando è mela vuota-?
(premere insieme la mela e il punto in-
terrogativo). Così facendo si richiama
una pagina di aiuto che elenca tutti i
comandi disponibili.

Inoltre premendo mela vuota-C (at-
tenzione, le lettere devono essere ma-
iuscole!), si può cambiare il disco da
elaborare. Questo sistema serve anche,
non cambiando il disco dopo la relati-
va richiesta, per tornare alla directory
principale dopo aver aperto una o più
subdirectory.

Poi premendo mela vuota-P si ottie-
ne la stampa del catalogo sulla stam-
pante collegata allo slot I.

Questi comandi sono utilizzabili in
ogni momento, mentre i successivi fa-
ranno sempre riferimento al file cor-
rente, cioè quello segnato dal > a
fianco.

Premendo mela vuota-Z si ottiene il
cosiddetto Zoom, cioè l'espansione a
piena pagina del file corrente, con la
visualizzazione di tutte le informazioni
sul file.

Premendo mela vuota-O si può apri-
re il file corrente, se questo è una sub-
directory. Naturalmente, se il file cor-
rente non lo è, non succede niente.

Premendo mela vuota-R si può rino-
minare il file corrente. Il programma
controlla se è bloccato, e se lo è, chie-
de se può procedere ugualmente. Per
accertarvi dell'avvenuta operazione,
osservate che nella lista non compare

0300- A9 lO 80 FE 03 Ao 03 80
0308- FF 03 A9 00 20 3D C4 60
0310- EE FB 03 AD FB 03 C9 32
0318- DO 32 AO 00 80 FB 03 EE
0320- FC 03 AD FC 03 C9 3C DO
0328- 23 A9 00 80 FC 03 EE 92
0330- BF AD 02 BF C9 3C DO 14
0338- A9 00 80 92 BF EE 03 BF
0340- AD 93 BF Co 18 DO 05 Ao
0348- 00 80 03 BF 40

file. Se i file sono più di 14 il program-
ma stampa i primi 14 e scrolla automa-
ticamente quando si raggiunge il limi-
te inferiore dello schermo (o quello su-
periore, supponendo che si ritorni ver-
so l'alto).

Premendo ESC in qualsiasi momen-
to si può uscire dal programma, che
chiede comunque una conferma prima
di arrestare l'elaborazione. E qui viene
il bello!

Ho implementato la gestione del
programma attraverso il tasto mela
vuota, quindi i comandi sono tutti del
tipo mela vuota-qualcosa, sull'esem-
pio di AppleWorks.
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;~~;:~~i"1 - Inlziallzza I ~oC"ologio·

570 PRINT" 2 - Lancia Il pcogcanma CATALOGO"
560 PRINT
590 PRINT" 3 - Fine"
600 VTAB 18, HTAB I
610 PRINT SPC' IUI"Ouale scegli ",
620 GET O.
630 IF O•• "3" THEN HOME I END
640 IF O•• "2" THEN 710
650 IF O•• "I" THEN 40
660 GOTO 600
670 PRINT
680 PRINT ·Orologio installato·
690 PRINT" Pc.ml un tuto p.c I anc I aco CATALOGO"
700 GET O.
710 REM lancio catalogo
720 HOME

. 730 VTAB IO
740 PRINT SPC( 6)~·Un momento. prego ... •
750 PRINT CHR. (4)"RUN CATALOGO"
760 END
770 REM inizIai izza Yarlabi l i
780 DIM ME.' 12), REM mesi
190 OIM NG'< 12) I REM numero giornI
800 DIM GS.(7): REM giornI settimana
810 FOR X • I TO 12
820 READ ME.'X)
630 READ NG~(X)
840 NEXT X
660 FOR X • l TO 7
860 READ GS.'X)
870 NEXT X
860 RETURN
890 DATA GENNAIO.31
900 DATA FEBBRAIO.28
910 DATA MARZO.31
920 DATA APRILE.30
930 DATA MAGGIO.31
940 DATA GIUGNO.30
950 DATA LUGLIO,31
960 DATA AGOSTO.31
970 DATA SETTEMBRE.30
980 DATA OTTOBRE.31
990 DATA NOVEMBRE.30
1000 DATA DI CEMBRE.31:g~g ~~~A v~~7~~~;A~~~~Eg:~::~T~~I .MERCOLED! ,GIOVEDI ,VENERDI •SABATO

1030 L~ • O
1040 IF C~. INT 'C~ / 4) • 4 THEN L~ • I:g~g N~~(~~ ~ 2~ ~ ~~D INT (C~ / 100) • 100 • C~ THEN L~ • O

1070 RETURN
lOBO REH leggi congruenza di Z.II.C"
1090 Ma • M~ - 2
1100 IF M~ • l THEN MI~ • IIIB~ • B~ - I
1110 IF M~ • 2 THEN MI~ • 121B~ • B~ - I
1120 4~S~ ; .r ~~ (2. li • MI ~ - O. I) + G~. + B~ + I NT (B~ / 4) + I NT (A~ /

1130 GI~ • GS~ - '7. INT (GS~ /7»
1140 GI~ • GI~ + l
1150 RETURN

nato il nuovo s.o. PRODOS; CIOnon
era però quanto mi ero aspettato, poi-
che, secondo me, il buon vecchio DOS
3.3 ha ancora qualcosa da dire.

Fatto sta che avevo trovato il modo
di a.u!!1e~~ar.ea mio piaci mento (entro
certI lImiti) Il numero di tracce fisiche
usabili dal DOS, scusate se è poco!

L'idea mi è venuta per caso curio-
sando nella struttura del VTOC (Volu-
me Table of Contents, ovvero il settore
O del Catalog) di un dischetto in DOS
3.3, da cui, quasi per gioco, ho provato
ad aumentare il numero delle tacce di-
sponibili su disco (dopo averi e format-
tate modificando la locazione
-16642).

Dopo aver apportato le necessarie
modifiche su alcuni dischetti tramite
programmi che permettevano di legge-
re tracce e settori del disco (nel mio
caso principalmente con il c.I.A.), mi
sono allora deciso a scrivere un pro-
gramma che facesse il tutto in modo
automatico.

Se qualcuno è intenzionato a farlo
troverà in seguito alcune informazioni
necessarie ad aumentare ulteriQrmente

le tracce disponibili (cioè dovrà estrar-
le dal contesto), ma, io consiglio di
non andare oltre quello che che ho fat-
to io, che già mi pare molto.

Insomma, sono riuscito ad ottenere
40 tracce invece delle solite 35, inoltre
ho recuperato un po' di spazio della
traccia 2 che era riservato al DOS ma
che esso non usava, ottenendo alÌa fi:
ne un guadagno di ben 23 Kbyte su
ogni faccia del disco, mantenendo il
DOS sul disco.

Il primo problema da affrontare è
stato quello della scelta del linguaggio
d~ usare: ayrei potuto usare il linguag-
gIO macchina, guadagnando in effi-
cienza ed in ottimizzazione d'uso della
memoria, infatti scrissi la prima ver-
sione del programma in L/M, per-
dendo però in leggibilità e possibilità
di documentazione del programma;
scrissi quindi una seconda versione
col solito Basic, magari lento, ma sem-.
pre efficace.

Da notare che, anche cosi, non ho
potuto fare a meno di utilizzare due
istruzioni L/M a partire dalla locazio-
ne 768 ($300).

Il secondo problema è quello che a
pri~a vista sembrerebbe il più difficile
da nsolyere: tr~)Vare il modo di legge-
re e scnvere direttamente nella direc-
tory del disco.

Dopo il primo approccio, però, il
problema non è poi tanto difficile, vi-
sto che a casa Apple ha già pensato a
tutto, i.nfatti, abbiamo a disposizione
le routlne del DOS e, più precisamen-
te l'R.W.T.S. alias Read & Write
~racks & Sectors, di cui, guarda caso,
SI parla anche nel numero 27 di MC
alle pagine 92 e 93 e, in cui si fa anche
riferimento al manuale del DOS.

. A questo punto, e non è poco, dob-
bIamo soltanto trovare il modo di pas-
sare i parametri necessari per scrivere
nella directory del disco e più precisa-
mente, nella traccia 17 ($11) settore O.
. Quindi, il programma, alla fine, si

ndurrà in una serie di istruzioni per il
passaggio di parametri all'R,W.T.S. e
per la sua chiamata, oltre che per l'in-
put di alcuni dati e per la veste grafica.

Le tabelle A e B indicano parametri
richiesti dall'appena citata serie di
routine del sistema operativo DOS 3.3
(RWTS).

Consiglio di non alterare il DCT e
relativo indirizzo perche si potrebbe
creare una situazione di conflitto con
il DOS.

Per utilizzare queste routine, si de-
v~, innanzitutto inizializzare la prima
dI queste due tabelle e poi fare una

• scelta:
I) se si vuole usare la stessa tabella

del DOS, basta far eseguire un'istru-
zione «JSR $03E3».

2) Se si vuole rilocare la tabella, si
~evono caricare i registri A e Y rispet-
tIvamente con l'indirizzo alto e basso
della locazione dove intendiamo far
iniziare la nostra tabella.

Dopo aver fatto quanto detto sopra,
non rimane altro che passare alla chia-
mata vera e propria della routine che
si ottiene con un'istruzione <;JSR
$0309».

A questo punto il gioco è fatto, siete
riusciti a mandare in tilt il vostro Ap-
pie!

Scherzi a parte, vedrete che l'uso di
queste routine si rivelerà molto inte-
ressante in tutta la vostra carriera di
Applisti.

Dando uno sguardo al listato (ai
raggi X), i più attenti noteranno che
invece di un <<JSR $0309» ho usat~
un <<JMP $0309», questo perche, in
questo modo, quando la routine invo-
cata da tale istruzione termina, l'even-
tuale RTS posto alla sua fine, fa si che
il. controllo torni al programma in Ba-
SIC.
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formattare un disco con 40 tracce, (2)
uscire dal programma.

Se si batterà (I) vi verrà chiesto il
nome del file con autostart (l'H ELLO,
per intenderei, che potrà essere solo
un programma in Basic) e il numero
del drive in cui si vuole formattare il
disco, a cui si può rispondere solo l o
2. Dopo di ciò apparirà il messaggio
«INSERISCI IL DISCO E PREMI
UN TASTO», e, premendo un tasto si
inizierà l'operazione di inizializzazio-
ne di un nuovo disco con 40 tracce.

Da notare a riga 400 l'istruzione
ONERR GOTO 380, la quale serve
per evitare che errori del drive (come
disco protetto in scrittura, o, sportello
del drive lasciato inavvertitamente
aperto), facciano bloccare il program-
ma. A questo punto, una volta termi-
nata l'inizializzazione, si tornerà al
menu, da cui si potrà, volendo uscire
tramite l'opzione (2). E questo è tutto.

B - Tabella DCT (Device Characteristics Table)

I ------- ------------- - ----- - ---- ----- ------ - --- - --- - --- ---------- --- - I
'BYTE - DESCRIZIlJ'lE ,, -- -------------------- -------- - -- ---- ------- --- ---- ---- --- - -- - -- - -- - ,
, 00 - TIPO 01 PERIFERICA (000 p.r ;t DISK Il) ,
, 01 - FASI OEl MOTORE PER OONI TRACCIA (001 Dor ;t DISK II) I
1 02-03 - ClJ'lTATORE PER Il MOTORE (OEF08 p.r ;t DISK I I) ,
I -- - ------ ------- ------ - --- - ---- ------- --- -- --- - ----- --- --- - -- --- I

C
I -------------, ------------------------------------------------------,
'lOCAZIlJ'lI 'ClJ'lTENUTO ,
I-------------1 ------------------------------------------------------I
, 163B4 16639 , PAGINA GRAFICA N.2, DOVE VIENE ClJ'lSERVATO Il VTOC I
I -16642 , NLt1ERO DI TRACCE CHE VERRAN<O FO_nATE ClJ'l 'INIT' ,
1 76B_773 , ROUTINE CHIAlWlTE RWTS (JSR 003E3, JHP 003D9) ,
l 47080 47096 , TABELLA 10B (NEllE STESSE lOCAZIlJ'l1 USATE OAl DOS) ,
1------:------1------------------------------------------------------,

to ho ritenuto necessario scrivere la ta-
bella C in cui sono mostrate le aree di
memoria usate dal programma ed i re-
lativi contenuti.

Funzionamento del programma

Appena dato il RUN al programma
TR40, verrà cancellato lo schermo e
sarà visualizzato il messaggio «Atten-
di sto elaborando!» per il tempo ne-
cessario alla lettura di alcuni dati e la
scrittura degli stessi in memoria.

Terminate queste operazioni verrà
visualizzato un menu in cui vi sarà
chiesto di scegliere tra due opzioni: (l)

000 = NESSUN ERRORE
008 • ERRORE NEll' IN! Z IAlI ZZAZ IlJ'lE
010 = PROTETTO IN SCRITTURA
020 • ERRORE NEL NLt1ERO DI VOlLt1E
040 • ERRORE DEL DRIVE

- CODICE ERRORE:

- DESCRIZIlJ'lE

- NlJ'1ERO DJ VOLlt1E NELL'ULTIMO ACCESSO **
- NLt1ERO DI Slor NELL'ULTIMO ACCESSO **
- Nlt1ERO DEL ORIVE NELL'ULTIMO ACCESSO **

- Nlt1ERO DELLA TABELLA (d,v •• ~nrl 01)
- NI.t1ERO DJ SLor * 16 '5: U Slot-S=6 1."'''.1110 SSO~60
- NlI'1ERO OEL ORJVE (SOl appurI' S02)
- Nlt1ERO DJ VOLlI'1E (norrulm"nh ·aFE·25llt)
- NlJ1ERO 01 TRACCIA (n,l nostro cno di. SOO f, S2ì=39)
- NLt1ERO DI SETTORE (d. 000 • 00F-15)
- INDJRIZZO LO/H! OEL OCT (pOI v.rra~ spi'gato)
- INOI R! ZZO lO/HI DEL BLOCCO OATI OA TRASFERI RE
- NlJ'l USATO
- ClJ'lTATORE PER BLOCCHI MINORI DI 256 BYTES

(.00 pu 256 bytts)
- CODI CE CG'1ANDO: 000 = POSI Z IIWII1ENTO TEST INA

00 I - lETTURA
002 - SCRITTURA
003 • FO_TTAZ! lJ'lE

OC

OD

DD
DI
D2
D3
D4
05
06-07
OB-09
OA
OB

A - Tabella 108 (Input Output Butter)

, BYTE

1
1
1
, OE
, OF
, IO
I
I ••• Sono normalm"nh gl'" inizi&llzzati.
I---- - ---- ---- - ------ - ---- - --- - - - --- - --- - - --- --- - -- - - -- ---- - -- --- - -- - I

Lista locazioni
usate dal programma

1\ programma, come già annunciato
in precedenza, deve necessariamente
passare dei parametri all'RWTS, per-
ciò ho dovuto usare delle locazioni di
memoria; per rendere più chiaro il tut-

lO REN *** TR40 By G.L. ***
20 REN *** V 2.I ***
30 REN *** 20/04/87 •••
40 REH ********* ••*********
50 REN
60 0$ = CHRI (4)
70 HOME: VTAB IO: HTAB 9
SO PRItH 'Attondi sto .Iaborando!'
90 REN *** SCRIVE VTOC IN NENORIA ***
100 RESTORE
110 FOR I = 16384 TO 16639
120 REAO A: POKE l,A
130 NEXT
140 REN *** DICE AL OOS 01 FORN. 40 TRKS .,*
150 POKE - 16642,40
160 REN *** SCRIVE IN NEN. ROUT. CHE CHIANA L'R.l-J.T.S.***
170 FOR I = 76B TO 773
180 REAO AI POKE l,A
190 NEXT
200 REN *** NENU' PRINCIPALE ***
210 HONE: VTAB 5
220 PRItH' I --l FORl'1ATTAOISCO CCX'I40 TRACCE' I PRINT
230 PRINT' 2 --l FINE PROGRAMMA
240 VTAB 12
250 PRINT 'Oual. sc.gli? --l 'j: GET TA$: PRINT TA$
260 IF TA$ ( ) 'l'ANO TAl ( ) '2' THEN 240
270 IF TA$ = 'l' TH~~ 290
280 ENO
290 HaiE I VTAB IO
300 PRINT 'NONE DEL FILE ca~AUTOSTART? : '
310 PRINT: INPUT '--l 'jNln
320 IF LEN (NOl) ( l OR LEN (NDJ) ) 30 THEN 290
330 VTAB 15
340 PRINT 'NUMERO ORIVE? --l 'j: GET ORl: PRINT ORl
350 IF OR$ ( ) 'l'ANO ORJ ( ) '2' THEN 330
360 NOI = NO$ • ',D' • ORl

370 VTAB 17
380 PRltfT 'INSERISCI IL DISCO E PRENI UN TASTO 'jl GET TAl
390 REN *** GESTlalE ERRORE DISCO ***
400 ONERR GOTO 3BO
410 PRINT: PRltfTO$'INIT'jNOI
420 PRINT O$'OELETE' jNDJ
430 REN *** PASSAGGIO PARAt1ETRIALL'R.l~.T.S.•••
440 FOR I = 470B3 TO 47090
450 REAO A: POKE l,A
460 t~EXT
470 POKE 4708~,l: POKE 47081,96
480 OR = VAL (OR$): POKE 470B2,OR
490 REM *** CHIANA R.W.T.S. ***
500 CALL 768
510 GOTO 100
520 REN **. VTOC PER 40 TRACCE ***
530 DATA 160,17,15,3,0,0,254,0,0,0,0,0,0,0,0,0
540 DATA 0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0
550 DATA 0,0,0,0,0,0,0,122,0,0,0,0,0,0,0,0
560 DATA 18,1,0,0,40,16,0,1,0,0,0,0,0,0,0,0
570 DATA 255,224,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
580 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
590 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
600 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,0,0,0,0
610 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
620 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
630 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
640 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
650 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0,255,255,0,0
660 DATA 255,255,0,0,255,255,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0
670 DATA 0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0
680 DATA 0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0
690 Rei *** ROUTINE CHE CHIANA R.W.T.S. ***
700 DATA 32,227,3,76,217,3
710 REN *** PARAMETRI R.W.T.S. ***
720 DATA 254,17,0,251,183,0,64,0,0,1
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